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Memoria e rappresentazione

Verso i luoghi di cura e ospitalità la società ha indirizzato, come segno della sua partecipazione, impegno e generosità, un sorprendente numero di gesti, doni e attenzioni che hanno sempre trovato nell’arte la forma che li ha avvolti e li ha resi fatti di nuova memoria. 

Nelle terre lombarde per cinque secoli, le opere d'arte, donate, acquisite, dal rinascimento al novecento e fino ad oggi, sono state da sempre e ininterrottamente, compagne di coloro che soffrono e di coloro che curano, come - per dirla con Roland Barthes - frammenti di un discorso amoroso.

Nelle opere provenienti dalle 'quadrerie' degli enti ospedalieri possiamo leggere una storia che è tipicamente lombarda e italiana, storia dell'arte e storia di una società, scoprire avvenimenti che hanno bisogno di essere compresi, visti e studiati, dai più piccoli e nascosti ai più rimarcabili, come emerge, ad esempio, dalla storia di uno dei più famosi dipinti di questa tipologia di arte donata, "Lo Sposalizio della Vergine" di Raffaello, che si trova a Brera perché fu prima consegnato alla Cà Granda.

Il patrimonio immenso della Regione Lombardia, stimato in più di 20.000 opere, tra dipinti, sculture e arredi non è innanzitutto un museo o una rete di musei ma rappresenta una memoria, un modo di 'intervenire', una rappresentazione della vita che ci descrive tutti.

La Fondazione Stelline che ha concorso alla ideazione e realizzazione di questa importante esposizione, rappresenta, curiosamente e simbolicamente, il luogo milanese che ha vissuto, in epoche diverse, tutte le differenti specificità e forme che animano questa arte del patrimonio lombardo: dapprima luogo religioso "monastero della Stella", poi su idea di San Carlo luogo di accoglienza degli orfani dell'epoca moderna e da lì, per due secoli, eccellenza della città come centro di accoglienza, istruzione, educazione  per le orfanelle, "le Stelline"; ora Fondazione per l'arte contemporanea e la cultura.  

A testimonianza del sistema della società milanese e lombarda anche il grattacielo Pirelli – sede della mostra e, come un'antica tavola, spettacolare ‘superficie’ di proiezione per mostrare in tutta grandezza le opere esposte - è stato un dono alla città e successivamente acquisizione della Regione Lombardia.
Milano, 1 dicembre 2009
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